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L'ottimismo del discorso del presidente Carter non dissolve le preoccupazioni V" 

La disponibilità per le politiche di rilancio e i dati di una situazione deteriorata - Le « 
ministro del Tesoro Stammati alla gestione del FMI - « Il governo italiano non è 

locomotive » dell'economia mondiale non tirano - Le critiche del 
osto ad accettare una crescita zero o addirittura negativa » 

K-iX • :.r,r-r--!±j 

Dal noitro corrispondente 
WASHINGTON — Delle due 
affermazioni fatte da Carter 
all'assemblea del Fondo Mo­
netario Internazionale, una è 
stata accolta con soddisfazio­
ne : l'altra •= con - scetticismo. 
Con soddisfazione è stato ac­
colto l'impegno americano a 
non ricorrere a barriere do­
ganali per le merci importa­
te; con scetticismo il giudizio 
secondo , cui e l'attuale siste­
ma mondiale lavora - bene ». 
L'impegno . • elimina. ; almeno 
per ora, una " preoccupazione 
ricorrente, viste le pressioni 
cui l'amministrazione attuale 
è sottoposta in senso contra­
rio; il giudizio, invece raffor­
za le critiche alla tendenza, 
giudicata pericolosa, di < ver­
niciare di ottimismo una si­
tuazione economica mondiale 
che " all'ottimismo non si 
presta affatto. ' , -^ 

Oli ' elementi ; che vengono 
sottolineati da coloro (e sono 
molti) -. che criticano „' l'otti­
mismo sono i seguenti. Vi è, 
prima di tutto, un accentuar­
si della piaga della disoccu­
pazione. Per fare un solo e-
sempio, che si riferisce ad un 
paese la cui economia viene 
generalmente ritenuta assai 
sana, si prevede che il tasso 
di - disoccupazione nella Ger­
mania occidentale raggiunge­
rà questo ; inverno il 6 per 
cento, vale dire il più elevato 
del dopoguerra. Vi è, in se­
condo luogo, il " ritmo assai 
lento della crescita economi­
ca ' nell'assieme ; del • < mondo 
industrializzato; esso non su­
pererà, alla fine di quest'an­
no, il 3 e mezzo per cento 
rispetto al 6 per cento pre­
conizzato. Vi è. infine, in ter­
zo luogo, la contrazione del 
tasso di incremento del 

commercio mondiale: era sta­
to dell'11 e mezzo per cento 
nel 1976, ma quest'anno è ca­
duto al 6 per cento rispetto 
all'incremento medio degli 
ultimi dieci anni, che era sta­
to del 9 per cento, e la Chasé 
Manhattan Bank prevede che 
cadrà al 5 per cento nel 1978, 

: Vi • è. • in quarto luogo, •-. la 
. constazione del fatto che le 
\ previsioni meno pessimistiche 
si basavano sull'accettazione 
da parte della Germania Oc­
cidentale e del Giappone di 
una politica di stimolo all'e­
spansione. mentre • sia •• Bonn 
che Tokio vi si sono sottrat­
ti. Tutti e due questi paesi 
sono stati vivacemente criti­
cati sia da Witteveen. diret­
tore uscente del Fondo mo­
netario, sia da Blumenthal 
ministro del tesoro america­
no. Ma non pare che le criti­
che abbiano sortito risultati 

' soddisfacenti. E ; infine • vi è 
l'ammissione unanime che gli 
economisti sono impotenti di 
fronte al compito di indicare 
le possibili strade da percor-

* rere per arrivare ad una ri­
presa sicura. : « Economisti 

. paralizzati, economia -'- sta­
gnante », titolava qualche 
giorno fa un : editoriale -il 
Neiu York Times dando cosi 
sinteticamente conto del no­
do centrale del momento.. 
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Profonde 
; disuguaglianze^ 

. Tutti • gli elementi elencati 
sono ben presenti nella gran­
de sala dello Sheraton Park 
Hotel dove . si succedono al­
la tribuna, da 48 ore. i mi­
nistri del tesoro e delle fi­
nanze e i direttori delle ban­
che centrali dei 131 paesi che 
sono rappresentati all'attuale 

assemblea del Fondo Moneta­
r i o Internazionale. Ne vengo-
' no fuori una rassegna dello 
stato dell'economia del mon­
do, ma anche le profonde di' 

- suguaglianze che Io : caratte­
rizzano. Stati Uniti, Giappo- -
ne. — Germania - Occidentale 
parlano un certo linguaggio: 
è il linguaggio delle « loco­
motive economiche ». Ma non 
è lo stesso tra i tre paesi. 
Già in questa specie di diret­
torio dell'economia del mon­
do "? capitalistico i contrasti 
sono aspri e le situazioni di 
fatto assai ' differenti. -

.s All'altissimo deficit, ad e-
sempio, della bilancia dei pa­
gamenti americani si con­
trappone l'altissimo ecceden­
te del Giappone: una sintesi 
tra questi due estremi non è 
stata trovata • ed è difficile 
che la si possa trovare, come 
dimostra il fatto che alla du­
rezza di Blumenthal ha fatto 
riscontro uno sfuggente at­
teggiamento giapponese. Un 
linguaggio diverso dai primi 
tre ; parlano - paesi come la 
Francia, il Benelux e quelli 
scandinavi che non possono 
certo essere considerati « lo­
comotive» ma la cui econo­
mia non va molto male. Essi 
tendono a consolidare i risul­
tati raggiunti e a difendersi, 
al tempo stesso, da eventuali, 
nuove congiunture sfavorevo­
li. Un linguaggio ancora di­
verso rispetto ai precedenti 

.parlano quei paesi la cui si­
tuazione economica non ap­
pare suscettibile di sostanzia­
li miglioramenti a breve ter­
mine. e tra questi vi è l'Ita­
lia che ha da fronteggiare un 
tasso di disoccupazione assai 
drammatico. -...'•<•• ••••'-••'•. 
• Per questa categoria di pae­
si la speranza viene in pri­
mo luogo dalle «locomotive». 
Se 11 va bene — questa è in 

sostanza la « filosofia » che i 
loro rappresentanti hanno \ 
esposto — la situazione attua­
le può essere corretta. Na­
turalmente — è il caso del­
l'Italia — si è tenuto a met­
tere in ' rilievo, e Stammati 
lo ha fatto con qualche effi­
cacia sia alla assemblea del 
fondo sia con i banchieri che 
iia incontrato, alcuni risultati 
raggiunti. Ma al tempo stes­
so ci si affida agli altri per 
il resto, come • è inevitabile 
per le economie deboli nel 
quadro di un sistema econo­
mico che • non consente lar­
ghi margini di elasticità. 

t 

I paesi • 
sottosviluppati 

Un linguaggio profondarne^ \ 
te diverso da tutti gli altri 
parlano i paesi del sottosvi­
luppo economico. '••. » . >v. 

Il loro ^ indebitamento con 
il sistema bancario dei paesi 
industrializzati ha raggiunto 
livelli. tali da non lasciare 
intravedere la possibilità che 
essi si liberino dalla loro con­
dizione. E all'assemblea del 
Fondo Monetario Internazio­
nale si vede assai bene, e 
assai drammaticamente, co­
me la condizione di dipenden­
za della maggioranza di es­
si. che rappresentano la gran­
de maggioranza della popola­
zione della terra, sia dispe- ; 
rante e disperata. E infine ) 
vi è il linguaggio dei paesi : 
dell'OPEC i quali, scrive Bu­
siness Week di questa setti­
mana con una certa dose di 
unilateralità tipica della ana- ! 

lisi • puramente monetaristi-
che, «possiedono le chiavi •" 
della •' ripresa dell'economia 
mondiale». 
7 II ministro del Tesoro ita­
liano, Gaetano Stammati, • è 
intervenuto : nel ; pomeriggio, 

si è soffermato sui mutamen­
ti avvenuti negli ultimi mesi, 
traendone la conclusione che 
ora il governo « non è di­
sposto ad accettare una cre­
scita zero. ' o addirittura ne­
gativa. date le inaccettabili 
implicazioni economiche ' e 
sociali ». Inserendosi cosi nel­
la linea della reflazione che 
emerge ''"-"' dall'impostazione 
complessiva •'• dell'assemblea 
Stammati ha tuttavia avanza­
to anche una : serie di criti­
che. La • struttura dei paga­
menti internazionali a quat­
tro anni di distanza dall'au­
mento dei prezzi del petrolio, 
ha rilevato, è ancora sostan­
zialmente i squilibrata, il che 
dimostra che la strategia fis­
sata all'indomani della crisi 
petrolifera si è rivelata inef­
ficace. Non solo, ma la dece­
lerazione che si è' verificata 
nel tasso di sviluppo, anche 
durante le fasi migliori, si 
presenta oggi « più ampia del 
previsto e potrebbe • essere 
causa di recessione nel 1978 ». 

Oggi « una ripresa dell'atti­
vità di investimento rappre­
senta la condizione indispen­
sabile per attuare la necessa­
ria riallocazione delle risor­
se ». Stammati ha fatto ap­
pello ai •-. paesi più ; forti, ; ri­
cordando gli impegni assunti 
nel vertice di Londra, speci­
ficando che questi paesi do­
vrebbero anche aumentare le 
loro esportazioni: di capitali 
con investimenti a lungo 
termine in attività produttive. 
Tuttavia dal suo stesso esa­
me del modo in cui funziona 
il Fondo monetario risultano 
ben più ampi e incisivi osta­
coli al '• miglioramento della 
situazione economica. Le de­
cisioni prese nell'ultimo anno 
che «richiedevano un incre­
mento - del volume della li­
quidità condizionata e • indi­
cavano l'opportunità di crea­

re liquidità non condiziona­
ta » , sono rimaste inattuate. 
In particolare «Per quanto' 
riguarda le quote del FMI un , 
incremento sostanziale è ne-. 
cessano perchè i mercati \ 
privati dei capitali, che han- . 
no avuto un ruolo importante . 
nel riciclaggio dei surplus. 
petroliferi, non sono in grado, 
di fornirò risorse nella misu­
ra richiesta dai paesi in defi- : 

cit ed in modo consono alla ' 
realizzazione del processo di 
aggiustamento. Bisogna anche < 
tener conto che il potere di ] 
acquisto * delle risorse del 
FMI è già sceso nel passato 
e del fatto che la decisione , 
riguardante la settima revi­
sione delle quote determinerà ' 
le dimensicni del Fondo per 
i prossimi cinque anni ». 

La distribuzione 
delle quote 

Stammati ha detto che il 
governo italiano accetterà u-
na distribuzione lineare del­
l'incremento delle quote 
« nonostante che l'Italia sia 
fra quella decina di paesi per 
i '. quali sarebbe giustificato 
anche un aumento sostanziale ' • 
delie loro quote relative», da \ 
cui dipende l'ampiezza dei 
prestiti che possono ottenere 
dal Fondo. Quanto alla crea­
zione di moneta internaziona- : 
le. i Diritti Speciali di Prelie- . 
vo, il ministro ha chiesto che 
l'apposito comitato del Fondo ' 
« esamini anche • le funzioni . 
che ; potrebbero svolgere co­
me strumento di controllo -
della crescita della liquidità 
internazionale», riducendo gli 
effetti anarchici della preva­
lenza accordata alle banche 
multinazionali private. 

Alberto Jacoviello 

Ribassa 

l'interesse 

sui Buoni 

del Tesoro 

ROMA — L'asta dei buo­
ni del Tesoro dì settenv 

j bre è stata improntata ad 
una riduzione considerevo­
le dei tassi d'interesse. 

i Nonostante che le banche 
abbiano sottoscritto sol­
tanto 3.013 miliardi rispet-

1 to ai 3.870 in scadenza ed 
ai 4000 offerti il tasso sui 
BOT ' trimestrali è sceso 
dal 13.33^ aU'11,98% ; quel- , 
lo dei semestrali dal 
14,63% al 12,99% e quel­
lo degli annuali dal 15,47T<>, 
al 13,83%. Il complesso dei 
buoni messi in circolazto- ' 
ne dal Tesoro è sceso da 
33.100 a 32.100 miliardi fra 
luglio e settembre. 

In campo monetario ieri 
si è verificata l'attesa 
reazione della banca cen­
trale della • Svizzera che 

' ha proibito l contratti di 
valuta a termine (30 gior­
ni) costringendo gli spe­
culatori e ripiegare. La 
quotazione del franco è 
scesa di alcuni punti sia 
nei confronti del dollaro 
che delle altre monete. 
Combinando l'interesse ne­
gativo sui depositi esteri 
e il divieto di contratti 
inferiori a 30 giorni la 
Svizzera ha • messo sotto 
controllo la propria fron­
tiera valutaria, dimostran­
do ai neoliberisti di casa • 
nostra che all'occorrenza 
anche i banchieri elveti­
ci sanno apprezzare i con­
trolli quando il loro irte-
resse li esige. . , • 

BIS AGLI A: QUATTRO IN CONDOTTE Bruxelles ridimensiona le notizie allarmistiche 

Per la legge di riconversione 
la CEE ha chiesto chiarimenti 

Precisazioni del portavoce della commissione e di ambienti vicini a ; Giolitti • L'attuazione del 
provvedimento non è in discussione - Richieste sul funzionamento del fondo per la ristrutturazione 

Il PCI chiede 
le dimissioni 
del consiglio 

del Banco 
di Napoli 

ROMA — I senatori comuni­
sti della Campania hanno 
chiesto al ministro del Te­
soro Stammati se non riten­
ga di dove adottare nei con­
fronti del Banco di Napoli i 
provvedimenti straordinari 
previsti dalla legge bancaria. 
In «Iti* parole, i parlamen­
tari del PCI hanno chiesto 
cha il consiglio di ammini-

. strazione — nel caso in cui 
non senta il « dovere politico 
e morale di dimettersi» — 
venga sostituito da un inca­
ricato =• straordinario : della 
Banca d'Italia. 

Nell'interpellanza rivolta al 
ministro del Tesoro, di cui 
è primo firmatario il com­
pagno Fennaiiello. i senato­
ri comunisti ricordano che il 
Banco di Napoli è servito a 
canalizzare il risparmio me­
ridionale verso il nord; ha 
utilizzato i suoi impieghi nel 
credito agli enti locali a tas­
si esosi, e di conseguenza il 
suo rapporto con l'apparato 
produttivo meridionale, la sua 
stesaa collocazione nei con-
fronti del mercato nonché la 
sua politica a favore del Mez­
zogiorno, risultano « assoluta­
mente negativi »; ricordano 
anche che « permangono e si 
aggravano confusioni gestio­
nali, organizzative e ammi­
nistrative» (e qui nella in­
terpellanza vengono ricordati 
la vicenda del Mattino, U 
scandalosa operazione Sa-
gltooco, il mancato accanto­
namento dei fondi per le 
pennoni, l'aasai basso livello 
di produttività del Banco, la 
poca oculatezza nella gestio­
ne delle partecipazioni Italia-
r» ed estate). Da qui, dun­
que, la richieata a Stamma­
ti m adottare «con urgenza 

,< prow&iimenti straordinari 
previsti dalla legge bancaria » 

Far io «viluppo dall'Istituto, 

Iniziative 
parlamentari 

su accertamento 
e fiscalità 
sui capitali 

ROMA — La Commissione 
Finanze e Tesoro della Ca­
mera compirà nei prossimi 
giorni una rapida indagine 
sul funzionamento.della am­
ministrazione addetta alle ve­
rifiche fiscali. Cinque gruppi 
di • parlamentari visiteranno 
rispettivamente gli uffici 
distrettuali delle imposte di 
Milano. Bologna, Roma, Bari 
e Palermo. In queste visite 
saranno verificate le possibi­
lità di accertamento degli uf­
fici. In queste occasioni sarà 
evocato, in particolare, il te­
ma della collaborazione fra 
amministrazione finanziaria 
ed enti locali nel lavoro di 
analisi del campo fiscale ed 
accertamento. Sono state 
prese iniziative — ad esem­
pio da parte della Regione 
Sardegna — di coordinamen­
to, mediante la costituzione 
di un Comitato composto da 
rappresentanti della ammi­
nistrazione delle Finanze, del 
Comuni e della Regione. 

Uno studio sul trattamento 
fiscale dei redditi di capitale 
è stato presentato ieri nel 
corso del primo incontro con 
la stampa promosso dal 
Centro Studi « Torre Argenti­
na » costituito da parlamen­
tari ed economisti della Si­
nistra Indipendente. Lo stu­
dio, coordinato da Luigi Spa­
venta e Vincenzo Visco. svi­
luppa una critica del disegno 
di l e n e presentato dal mi-
nistroPandcJn. Una delle in­
dicazioni dello studio è che 
un equo trattamento del red­
dito di capitale richiederebbe 
la r* vistone del prelievo non 
sui soli dividendi ma sa tutte 
le specie di reddito prove­
nienti da attività finanziarie. 
Inoltre gli estensori ni pro­
nunciano contro il manteni­
mento della cadolare secca 
sui dividendi. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - : Le allar­
manti notizie su un interven­
to della CEE per bloccare la 
legge di riconversione indu­
striale sono state ieri smen­
tite dalla commissione ese­
cutiva di Bruxelles. La pro­
cedura aperta nei confronti 
della legge di riconversione, 
di cui la commissione ha da-

' to notizia al governo italia-
"• no ieri pomeriggio. " non in­
tende in alcun modo — se­
condo quanto ' ha affermato 
il portavoce del'esecutivo co­
munitario — bloccare la leg­
ge. ma solo sospenderne la 
facoltà di erogare i contri­
buti in attesa di conoscere 
nei dettagli il funzionaménto 
del fondo per la ristruttura­
zione. • .. -

Ih particolare, nella lettera 
inviata al ministro dell'indu­
stria la commissione chiede 
di essere informata: 1) delle 
deliberazioni con le quali jl 
CIPI determinerà i settori in­
dustriali a favore dei quali 
intervenire; 2) dei program­
mi settoriali di intervento che 
saranno approvati dal CIPI;' 
3) del programma annuo di 
ripartizione delle risorse del 
fondo, e delle direttive che 
ne stabiliscono la destinazio­
ne settoriale. ' " . 

In pratica la commissione 
si riserva di seguire, con la 
autorità che le deriva dall'ar­
ticolo 93 del trattato di Ro­
ma, l'applicazione della leg­
ge di riconversione, control­
landone via via i regolamen­
ti di attuazione per garantirsi 
che gli aiuti dello Stato ita­
liano a certe industrie non 
distorcano le norme di con­
correnza vigenti nella comu­
nità. 

<Si fratto dì una procedu­
ra di routine, che la commis­
sione segue ogni rdlta che 
si è in presenza di un pro­
gramma di aiuti nazionali, la 
cui genericità non le per­
mette di prendere immediata­
mente una posizione» ha af­
fermato ieri il portavoce del­
la Commissione, ricordando 
che di queste procedure ce 
ne sono state centinaia, qua­
si sempre felicemente risol­
te in pochi giorni: ed ha ri­
cordato ad esempio che la 
stessa richiesta è stata avan­
zata alia Francia in occasio­
ne della istituzione de! Fon­
do di .sviluppo economico e 
sociale, e al Belgio nel caso 
di una legge analoga, in real­
tà, si dice ufficiosamente, ba­
sterà che il governo italiano 
risponda alla lettera ' della 
Commissione dando qualche 
maggior chiarimento sulla 
legge, e ' soprattutto assicu­
rando Bruxelles di essere 
pronto a segnalare, di volta 

in volta, i finanziamenti deci­
si dai regolamenti. La stessa 
formula contenuta nella let-. 
tera inviata al governo ita-'. 

. liano secondo la quale la pro­
cedura aperta ai '• sensi del­
l'art. 93 « ha per effetto dii 

impedire che sia data attua- • 
zinne alle misure considerate '<. 
nel '> disegno di legge prima : 
che tale procedura abbia con­
dotto ad una decisione fina­
le * contiene un elemento di 
ambiguità: trattandosi infat­
ti di una legge-quadro. la at­
tuazione delle misure in essa 
contenute i non può avvenire 
che attraverso la formulazio­
ne dei singoli - regolamenti. 
L'intervento della ' Comunità 
potrebbe dunque nel peggio­
re dei casi bloccare eventual­
mente l'uno o l'altro di tali 
regolamenti, che tuttavia non 
esistono ancora. ; . _ : _ , ; : 

Ma deve essere chiaro, ci 
ha dichiarato il portavoce uf­
ficiale della Commissione. Re­
nato Ruggiero, che non • vi 
è nei confronti dell'Italia al­
cuna « procedura di infrazio-, 
ne » - come alcuni giornali 
hanno scritto, ma una sem­
plice richiesta di chiarimenti. 
assolutamente normale in ca­
si di questo genere. Tale ri-

Nel mese di agosto 

I prezzi 
all'ingrosso 
aumentati 

dello 0,7% 
ROMA — Secondo gli ultimi 
dati del Pistat. 1 prezzi al­
l'ingrosso sono cresciuti ad a-
gosto dello 0,7* • rispetto a 
luglio. 

Fino a luglio i prezzi al­
l'ingrosso avevano continuato 
a decrescere, dall'1.6% di 
febbraio su gennaio allo 0,3*-• 
sia di giugno che di luglio. 
In questi mesi. anzi, l'anda­
mento dei prezzi allo ingros­
so aveva segnato un aumento 
molto più contenuto di quel­
lo segnato sia dai prezzi al 
consumo sia dal costo della 
vita. E ciò per vari motivi: 
innanzitutto i prezzi all'in­
grosso. in questi mesi, hanno ! 
risentito positivamente della 
stabilità del cambio; su di i 
essi, proprio perchè sono di­
rettamente legati alla attività 
produttiva, si è anche riflesso 
il rallentamento della produ­
zione industriale che proprio 
a luglio è stata molto sensi­
bile. 

Sempre per il mese di a-
gotto ieri ristai ha comuni­
cato 1 dati definitivi sia per i 
prezzi al consumo (più 04»% 
rispetto a luglio) sia per il 
costo della vita, (più 0.7H). 

chiesta sottintende : natural­
mente anche < la : preoccupa­
zione di controllare che die­
tro l'intervento " strutturale 
previsto dalla legge di ricon­
versione non si tenti di far 
passare un aiuto congiunta^ 
rale ad industrie in difficol­
tà. come ad esempio quella 
siderurgica per la quale vi 
sono preoccupazioni e proi­
bizioni da parte della comu­
nità. k- -."- • •---•-•••- - ••••; 
' Ma — assicura Ruggiero — 
da parte della ' Commissione 
non c'è al<yin giudizio nega­
tivo sulla legge di ristruttu­
razione dell'industria italia­
na, anzi. <Sono convinto \ — 
ci ha dichiarato — che la 
Commissione considererà la 
questione con grande flessi­
bilità, • tenendo conto •• anche 
del momento difficile per la 
economia • italiana ed euro­
pea; tanto più che la stessa 
commissione tende a fare del­
la politica di riconversione in­
dustriale U fulcro della sua 
azione, come dimostra la ri­
chiesta di intervenire concre­
tamente in questo settore at­
traverso un prestito comuni­
tario ». .. • i ? 

Non opposizione dunque da 
parte dell'Esecutivo CEE al­
ia politica italiana di ricon­
versione industriale, ma con­
trollo perché questa • politi­
ca sia attuata senza altera­
re le normali regole òVIla 
concorrenza. 

La stessa versione è stata 
confermata da tutti gli am­
bienti italiani della Commis­
sione. compresi quelli vicini 
al commissario Giolitti. che 
pur rifiutando ogni commen­
to sulla vicenda, tendono a 
riportarne il senso (e Non si 
vuol bloccare niente, per ca­
rità! ») ad un puro fatto di 
routine. In realtà, si fa no­
tare. finora la CEE ha appli­
cato le norme sulla concor­
renza con molta larghezza:. 
si ricorda ad esempio il ca­
so della legge di riconver­
sione dell'industria automobili­
stica inglese, per la quale si 
lasciò allo Stato britannico 
la facoltà di intervenire lar­
gamente. Né sembra pensabi­
le che. in una situazione eco­
nomica e politica come quel­
la italiana, si voglia impedi­
re un'opera di risanamento 
dell'apparato produttivo che 
anche qui viene considerata 
indispensabile. • 

Al contrario, l'interessato 
allarmismo suscitato attorno 
all'attuale vicenda, rischia 
soltanto di creare polverone 
in Italia, per nasconderei <Ee-
tro un preteso no della CEE, 
la volontà di certi ambienti 
italiani di sabotare la legge 
di riconversione. 

Vara Vegetti 

Le reazioni italiane alle richieste comunitarie 

L'attacco è rivolto 
ai piani di settore 
ROMA ' — ~ e A parere della 
Confinduslria le domande sol­
levate dalla Comunità sono le­
gittime. Anche la organizza­
zione imprenditoriale italiana 
ha sollevato gli stessi quesiti 
ed attende dal governo una 
risposta esauriente », - questa 
dichiarazione rilasciata ieri po­
trebbe essere la chiave per 
capire il clamore con cui è 
stata accolta — facendola pas­
sare per un blocco della leg­
ge — la richiesta CEE di chia­
rimenti sulla legge di ricon­
versione industriale. •••'.. . 

Il ministro Donai Cattin, d'al­
tra parte, ha dichiaralo che 
quelle della CEE e sono delle 
osservazioni infondate perché 
si basano su degli incentivi 
caso per caso mentre la legge 
di riconversione prevede gli 
incentivi per settore. Noi sia­
mo decisi ad applicare la leg­
ge». A Parte la decisione 
di applicare la legge, che i 
del Parlamento che l'ha vo­
tata, il ministro sembra non 
conoscere ancora il testo della 
lettera inviata da Bruxelles 
ed ha provocato una reazione 
della Voce Repubblicana che 
si impunta su questioni for­
mali per risollevare, attra 
verso la « procedura », le que­
stioni sostanziali su cui U di­
battito : politico si • è svilur . 
pato per oltre un anno. 

Reazioni negative alla ini­
ziativa di Bruxelles sono v 
nule dagli ambienti sindacali. 
Didò (CGIL) ha definito l'ini 
ziativa inaccettabile in quan 
to e la legge sulla riconver­
sione industriale ha per ob­
biettivo quello di qualificare 
ed espandere l'apparato indu­
striale del nostro paese con 
particolare riguardo allo'svi­
luppo del Mezzogiorno, in con 
corso con la legge 183 e. ai 
traverso questa via, creare le 
condizioni per un aumento 
dell'occupazione >. • 

Contro la presa di posizione 
CEE si è pronunciato anche 
a presidente detta CONFAP1. 
Spinella. ,,,.~-\.L' <. 

L'interpretazione del Fondo 
di riconversione come caini» 
generico», anziché quale m 
tervento di programma, ha 
degli appigli - nel comporta­
mento sinora tenuto dagli isti­
tuti di credito speciale che 
cercano di evitare la via dellm 

• a . ^ . 

selezione qualitativa dei pro­
getti da finanziare. L'IMI, ad -
esempio, aveva impartito di­
sposizioni interne in base alle 
quali vecchie richieste di fi­
nanziamenti agevolati, presen­
tate prima dell'entrata in FI 
gore della legge, venivano rie , 
sumate e rimesse in corna per '. 
i contributi. L'indicazione è 
stata ritirata dopo la protesta 
dei Sindacati. Tuttavia l'IMI 
ha emesso altre disposizioni 
in base alle quali è possibile 
presentare le richieste di fi 
nanziamento, alternativamen 
te, sia per i canali ordinari 
che per gli interventi di ri 
conversione, evitando cosi di 
pronunciarsi • sulla effettiva 
natura di tali interventi. 

Inoltre l'Istituto ha adottalo 
una delibera in base alla qua 
le non sarà più il proprio co 
mitato esecutivo, nel pieno del 
le responsabilità, ma diretta 
mente il servizio operativo, a 
prendere decisioni così imptn 
tanti. Vi è U pericolo, in so 
stanza, ài una forte pres 
siane per utilizzare il Fondo dì 
riconversione per scopi non 
qualificati dando pretesto alla 
CEE, o comunque ai gruppi 
industriali concorrenti che 
ne promuovono razione, per 
porre osiacoli atta sua attua­
zione. A ' questo pericolo si -
reagisce attivando rapidamen 
te le procedure per la for 
mozione dei piani settoriali eri 
il Comitato interministeriale 
per rindustria. 

L'ufficio -tampa del mini 
stero deli' •'dustria ha diffu­
so un comunicato nel quale 
afferma di e non ritenere che 
la richiesta di informazioni 
da parte della commissione 
della CEE blocchi la legge 
675 per la ristrutturazione in 
dustriale. L'applicazione del 
la legge è avviata per la for 
mutazione della relazione sul 
la politica industriale e per -
la scelta dei settori di inter 
vento; V. fondo di ristrnttura 
zione non potrà - entrare in : 
funzione prima di quattro-cin- ~ 
que mesi. Le richieste di in- • 
formazione della CEE erano 
già state avanzate a dicem­
bre, nel corso dett'élaborazìo- ~ 
ne détta legge, e furono allo- i 
ra rinviate in cosiderazione 
del difficile iter parlamen­
tare ». 
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I giovani 
e ravviamento 
al lavoro Q 
Caro direttore, 

si è parlato tante volte della 
legge sul preavviamento al la­
voro dei giovani come di uno 
strumento per migliorare la 
qualità della vita delle nuove 
generazioni. Condivido sostan­
zialmente questa impostazio­
ne. via esistono alcune realtà 
in cui, purtroppo, la DC de­
tiene là maggioranza assoluta 
e nelle quali questo partito ha 
carta bianca per gestire questa 
legge... ; -, . -.,, .r.. 

Vivo in un comune in cui 
la DC ha 22 consiglieri su 40 
e, nonostante ciò, la nostra 
Amministrazione ha attraver­
sato due anni di crisi: è evi­
dente, in questo caso, il peri­
colo che questa legge possa 
trasformasi in uno strumento 
pericoloso nelle mani di chi 
per tanti anni ha basato il suo 
potere, nella nostra realtà, so­
prattutto sul clientelismo. 
• Da ciò deriva, in molti gio­

vani come me. un grave senso 
di sfiducia verso questo tipo 
di amministrazione. Mi sono 
iscritto • all'università ' senza 
sperare di risolvere, così, il 
problema della mia futura oc­
cupazione. Perciò ho deciso di 
tentare, nel frattempo, alcuni 
concorsi. Sul primo numero 
della Gazzetta dei • concorsi 
ho letto che ad un concorso 
per uditore giudiziario, tra gli 
altri requisiti, è necessaria 
l'appartenenza ad una fami­
glia «di estimazione morate 
indiscussa». Ho subito pensa­
to a quanti che, solo per ave­
re avuto anche un lontano 
parente in qualche modo non 
« estimabìle » dovranno rinun­
ciare a partecipare al suddetto 
concorso. . . . ••>.-•--• 

MARCELLO SAPONARO 
(Ostuni - Brindisi) 

Una proposta 
per le scuole • 
degli emigrati 
Caro direttore, ••>•••••'• •••••• 
- quando sono iniziati - i la­

vori di preparazione alla con­
ferenza nazionale dell'emigra­
zione all'estero con l'allora 
sottosegretario on. Granelli 
(ma anche immediatamente 
dopo in sede di conferenza a 
Roma) soltanto i compagni 
comunisti e socialisti hanno 
avuto il coraggio di proporre 
qualcosa di rivoluzionario 
fuso e sottolineo questa paro­
la nel senso buono) che po­
tesse cambiare la scuola per i 
figli degli emigrati che qui in 
Germania e ovunque all'este­
ro per grave carenza di se­
rie strutture andava a cata­
fascio. • • •,.^- - .;, ,.— -

Si proponeva, infatti, che 
venissero istituiti dei provve­
ditorati agli studi indipenden­
ti sotto quasi tutti gli aspet­
ti dai consolati e dalle am­
basciate e che avessero ugua­
li funzioni a - quelli esistenti 
in Italia. -. . . . . -, 

Simile proposta, "• era chia­
ro, non ' poteva suonare be­
ne alle orecchie di quanti si 
sarebbero visti ridurre di po­
tere e di prestigio. Quella 
proposta non ha avuto suc­
cesso e si è insabbiata in un 
mare di altri argomenti tutti 
di tipo assistenziale e di pe­
renne precarietà nei riguardi 
delta scuola. -> - , . • . -.,,..,.-.' 

Oggi sono fin troppo cono­
sciuti i conflitti per compe­
tenza, le incomprensioni e le 
conseguenti confusioni che 
spesso nascono tra un ispet­
torato scolastico-ombra • (mi 
riferisco in particolare alla 
Germania di Bonn) e l'amba­
sciata, tra i direttori didat­
tici e i consoli. Non è che 
io ce l'abbia con i consoli. 
Slimo anzi la toro opera a 
favore dell'emigrazione, ma o-
nestamente mi chiedo: posso­
no loro continuare ad occu­
parsi di quel grossissimo pro­
blema rappresentato - dalla 
scuola all'e3tero? Dico: han­
no il tempo materiale per far­
lo? Non escludo che lo pos­
sano avere. Così come non e-
scludo che tantissime altre 
cose di carattere sociale per 
noi lavoratori emigrati (si 
pensi che nella sola RFT sia­
mo oltre 600 mila) vengono 
sistematicamente e diplomati­
camente rimandate, se non ad­
dirittura dimenticate. 

. DOMENICO TUCCI 
. (Francoforte sul Meno) 

Omicidio 
e uccisione 
alla RAI-TV 

Chi insegnerà l'italiano a 
quelli della Televisione? Mer­
coledì 21 settembre è stato 
trasmesso un telefilm dal ti­
tolo: «L'omicidio del profes­
sore». In italiano sì dice: 
«L'uccisione del professore a. 
Se si dice omicidio, infatti. 
non si deve più dire altro, 
giacchi è già stato detto: omi­
cidio vuole appunto dire ucci­
sione di vn uomo, e non com­
porta altre precisazioni. Si 
usa omicidio quando è suffi­
ciente fare sapere che è stato 
ucciso un uomo; parricidio 
quando è stato ucciso il pa­
dre; uxoricidio quando i sta­
ta uccisa la moglie; infanti­
cidio per un bambino ecc. 
Quando non si può usare una 
parola sola, si dice m uccisio­
ne di...». - •..:•» ••--' 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 

Sedici mesi 
per un reclamo 
alle Poste 
Egregio direttore, 

sono ' un'artigiana con un 
piccolo laboratorio. In data 3 
maggio WS ho spedito ad un 
diente di Palermo un pacco 
postale contro ~ assegno di 
95.400 lire con l'indicazione 
che l'importo era da versare 
sul -mio conto corrente po­
stale di Varese. Non avendo 
ricevuto l'accredito dopo me­
si di attesa, ho presentato re-
clamo .alVufficto .postele di 

M 
KS V' < . Il "1-7" t , J 

t! . i ** f * '* '' 

Barasso che aveva inoltrato il 
pacco. . • . . . -

Malgrado numerosi solleci­
ta fatti di persona alla dire-
azione provinciale delle poste 

di Varese ho aspettato inva­
no per 16 mesi la definizione 
del mio reclamo. 

s Soltanto il 16 settembre c.a. 
' l'impiegato dell'ufficio • posta-
; le di Barasso mi ha comuni­

cato a voce «che il destinata­
rio del pacco a Palermo ha 

• dichiarato su mod. 266 di ave­
re ricevuto a suo • tempo il 
pacco a domicilio e di avere 
pagato l'assegno di 95.400 lire, 

! ma poiché il pacco non risul-
• ta registrato a Palermo, l'im-
" porto dell'assegno non mi ver­

rà versato»! - uni-:. •;" 
'Ora, il pacco è stato regi­
strato all'ufficio postale di Ba­
rasso come da ricevuta in mie 
mani ed è stato consegnato al 
destinatario • dietro pagamen­
to dell'assegno. Perchè non è 
dunque stata fatta la registra­
zione a Palermo e dove è fi­
nito il denaro pagato dal de­
stinatario? E perchè dovrei 
sopportare io • la perdita di 
una somma per me rilevan­
te? L'amministrazione posta­
le è in difetto, ma scarica le 
conseguenze su di me. 

! Gradirei dal ministro Vitto­
rino Colombo una risposta 
chiara e positiva. • >>•• •• - •> 

MARIA BISTOLBTTI 
>. > (Barasso - Varese) 

Il rapporto ,( 
medico-paziente 
alla Fiat-Mirafiori 
Cara Unita, 
' da questo mio scritto ' si 

potrebbe pensare che sono 
contro i medici: posso assi­
curare che non è così, anzi 
tengo a precisare che apprez­
zo molto questa categoria di 
lavoratori e la giudico una 
delle più importanti. 

Nella sala medica della FIAT 
Mirafiori. • in ' Meccanica, ' (e 
credo anche negli altri sta­
bilimenti) quasi sempre si 
verifica che quando un ope­
raio si reca dal dottore per 
spiegargli il suo malessere di­
cendo di non sentirsi di con­
tinuare a lavorare e chieden­
do l'autorizzazione a lascia­
re to stabilimento per anda­
re a casa, l'unico trattamen-1 to che gli pratica il medico 
è quello di provargli la tem­
peratura. 

Se non risulta che l'operaio 
ha la febbre (più o meno al­
ta), il medico non lo manda 
a casa, perciò è chiaro che 
il dottore mette in dubbio le 
dichiarazioni dell'operaio. 

A questo punto non capi­
sco come il medico • possa 
svolgere il suo lavoro, quan-

. do è evidente che tra me­
dico e paziente non esiste 
nessun rapporto.-
• Il medico si comporta co­

me se non conoscesse l'am­
biente di fabbrica e quindi 
in quali condizioni l'operaio è 
costretto a lavorare: speria­
mo che questo rapporto «me­
dico di fabbrica-operaio » pos­
sa cambiare in meglio! •-••• • 

- Lo stesso discorso vale per 
••. il medico di: controllo del-
; l'INAM che si limita a control-
tare se l'ammalato è in casa. 
invece di constatare il reale 
stato di salute dello stesso. 

NINO DE STEFANO 
(operaio off. 78 

Meccanica FIAT Mirafiori) 

Difficile nella RFT 
ottenere una casa 
per gli emigrati . 

, Caro direttore, • ; - ^ -.^> 
' leggevo su un r quotidiano 

milanese un articolo-intervi­
sta in cui un ebreo intervi­
stato a proposito della fuga 
di Kappler diceva: *A Geru­
salemme c'è un museo, a no­
me "La mano e Dio", ci so­
no materassi fatti con capel­
li di donne ebree, saponette 
con la scritta " Il vero sapo­
ne ebraico ": lasciar Kappler 

- in libertà significa accettare 
quello che ha tatto, anche se 

l l'ha fatto in Italia e non nei 
: lager. Per certi crimini non 
deve esistere pietà perchè la 
pena in questi casi è un mo­
nito contro crudeltà future ». 

Il signore intervistato vole­
va dire indubbiamente che la 
ferocia nazista andava punita, 
deve essere punita. Ebbene 
compagni, io vivo da poco qui 
in Germania e credo di non 
esagerare net dire che il na­
zismo, una certa ostilità per 

. gli altri è ancora vivo, in 
gran parte nel Sud della Ger­
mania (Sud Baden-Baviera). 
Un esempio: ancora oggi do­
po anni che il lavoratore stra-

• niero vive su questa ter­
ra si sente rifiutare un ap­
partamento perchè mGastar-
beiter », perchè italiano. • 

Ebbene mi chiedo: m l'Uni­
tà europea» di chi si farà? 
Dei popoli o di governanti? 
Delle classi o dei padroni? 

Comunque non con questi 
sistemi. -•••-, 

GIUSEPPE CESARIO 
. (Singen - RFT) 

Da Varsavia auguri 
al Festival , s 

dell'« Unità » 
Cora Unità. - ' -; i , ; 

- in occasione del Festival 
nazionale dell Unità vi invio 
tanti sinceri saluti! 

Faccio parte del movimento 
comunista polacco dal 1942 e 
seguo con grande simpatia la 
intensa attività teorica, poli­
tica e sociale del PCI. La 
lettura degli articoli dell'Uni­
tà e di Rinascita, secondo il 
mio parere contribuisce a ca­
pire meglio i sostanziali pro­
blemi del mondo contempo­
raneo. La ricca tematica del­
l'Unità è senza dubbio una 
buona scuola per Imparare a 
comprendere i grandi proble­
mi del nostro tempo. Credo 
che la popolarità del anima­
le sia la togtem conseguenza 
di una adesione alle reali esì­
gerne detta società italiana. 
Ed è con vera soddisfazione 
che leggo la stampa del PCI. 
atta quale auguro sempre 
nuovi successi. . 
WLADYSLAW STYCAYRISKI 

(Varsavia) 
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